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L ’istruzione m ira  ad avv iare  rapporti tollerabili fra  la  Chiesa 
e lo Stato in  Spagna. Senonchè c’era in tal riguardo poco da spe­
rare, poiché il governo spagnuolo teneva fermo alle sue pretese 
politico-ecclesiastiche coll’usata tenacia, anzi le vo leva  ancora 
aum entare.1

In  seguito a che il papa si v ide m olte volte costretto a lagnarsi 
dei soprusi dei m inistri spagnuoli e dei tribunali laici, specie in Por­
togallo .2 Colla distribuzione d i m olteplici grazie e favori, egli mani­
festò tu ttav ia  la  sua vo lontà  di m antenersi in buon i rapporti 
con la  Spagna.3 Se tu ttav ia  le relazioni rim asero tese, ne fu  causa 
sovratutto il fatto  che U rb a n o  V i l i ,  in  affari ecclesiastici, non 
transigeva sui d iritti della S. Sede e in riguardo politico si mostrava 
ferm am ente deciso, nonostante le m inaccie degli Spagnuoli, a man­
tenersi nel suo atteggiam ento im parziale .4 M a il miglioramento 
dei rapporti si presentava sovratutto im possibile perchè in Madrid 
dom inava u n ’invincibile sfiducia n e ll’im parzialità  d i U rban o  V ili. 
D a  un  docum ento autentico del 1625 risulta chiaro quanto i poli­
tici spagnuoli fossero dom inati d a ll’idea fissa che il papa fosse 
tutto di sentim enti francesi.5 Che in rea ltà  U rb an o  V i l i  tenesse
il giusto mezzo, è dim ostrato inconfutabilm ente da l fatto  che nelle 
stesso tem po L u ig i X I I I  lo d ich iarava del tutto spagnuolo.6 Quanto 
poco riguardo si avesse in M ad rid  per il papa, venne dimostrato 
penosam ente in occasione della  pace di M onzón del 1626, la quale

1 Cfr. A lt a m ir a ,  Hist. de España I I I ,  Barcellona 1906, 405 s.
2 Con *  B reve 27 ¿febbraio 1624, U rban o  V i l i  aveva messo sul tappeto 

presso F ilippo  IV  la questione dell’im m unità ecclesiastica in Portogallo (EpM- 
I, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ) .  Il * 14 giugno 1625 egli dovette 
lagnarsi am aram ente presso il re ed O livares per il bando dato all’uditore 
della nunziatura e per le angherie che si facevano al collettore papale in I>or' 
togallo (ved i il *  B reve a F ilippo  I V  e O livares, loc. cit.). N o n  ci si pose tut­
tavia rimedio, per quanto U rbano V i l i  con » le tte ra  12 settembre 1<325 
(E p i s t I I ,  loc. cit.), se ne lamentasse presso F ilippo  IV . Con *  Breve 8 ottobre
1625 venne elogiato il collettore in Portogallo  G ian B att. Pallotto  per la sua 
costanza, e fu  esortato a perseverare nel suo posto, nonostante tutte le diffi­
coltà. (Epist. I I I ,  loc. cit.). V i rimase fino al 1628; vedi Iv ie w n in g  I  x x x v i i .  

che osserva giustam ente come l’istruzione per Pallotto  com unicata da Laemue* 
(Z u r Kirchengesch, 26 s.), non spetta al tempo di Clemente IX ,  m a a quello di 
U rban o  V i l i .  In  un * B reve del 6 settem bre 1625, U rban o  V i l i  si era lagnato 
presso F ilippo  I V  per le angherie che il viceré del Messico faceva provare 
a ll’arcivescovo di colà (Epist. I I ,  loc. cit.).

3 Vedi la * Relación di D iego  Saavedra del 3 novem bre 1627, A r c h i -
v i o  d e l l ’ a m b a s c i a t a  d i  S p a g n a  i n  R o m a  I, 9.

4 Vedi la relazione degli am basciatori lucchesi del ffiugno 1625 in Stua> 
e docum. X X I I I  211.

5 Vedi *  « E xtracto  de la Instrucción que el R ev  Ph ilippo  I V  dio al Co»'1/  
de Oñate, em baxador a la Sd de U rban o  V i l i  », in data M adrid  luglio I o, 16-J' 
A r c h i v i o  d e l l ’ a m b a s c i a t a  d i  S p a g n a  i n  R o m a .

6 Vedi il dispaccio di Lo rk in  del settembre 1625 in R a n k e , Franzós■ r( 
schichte I I 2 298, N . 1.


